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RIVOLUZIONE MEDICA 

Difendersi dal cancro con i vaccini
La nuova era della prevenzione
Nel nostro Paese quasi i110%di tutti i tumori è legato alla presenza di virus e batteri, circa 31.000 casi all'anno
Uno studio uscito su «The Lancet» svela l'impatto sostanziale della profilassi contro quelli causati da Hpv

di UMBERTO TIRELLI

UQuando si
parla di vaccini
ci si riferisce
prevalente-
mente o quasi
sempre ai vac-

cini antinfettivi dei bambi-
ni ma bisognerebbe ricor-
dare che i vaccini, che dan-
no risultati molto impor-
tanti, sono anche quelli an-
titumorali. I vaccini contro
il papilloma virus e quelli
contro il virus dell'epatite B
hanno dimostrato, in en-
trambi i casi, una riduzione
netta di nuovi tumori a loro
correlati grazie alla vacci-
nazione.

In Italia, ma così anche in
tutti i Paesi occidentali,
quasi il 10% di tutti i tumori
è legato alla presenza di vi-
rus e batteri che, utilizzan-
do meccanismi e strategie
differenti, riescono a infet-
tare le cellule sane e a dare il
via ai processi di formazio-
ne del cancro. Tra questi.
virus ci sono i Papilloma
virus umani o Hpv, respon-
sabili di circa il 20% dei
31.000 casi di tumori causa-
ti da virus che si verificano

La rai, i on euscita
sulla rivista
ha incluso dati da 60
nnlu>rrl di persone

ogni anno in Italia. II carci-
noma della cervice uterina
rimane il più frequente ef-
fetto della infezione persi-
stente da Hpv ed è la quarta
più comune malattia tumo-
rale nelle donne nel mondo
sia per l'incidenza che per
la mortalità, con un numero
di quasi 600.000 nuovi casi

e 300.000 nuove morti sol-
tanto nel 2018. I vaccini so-
no entrati in commercio ne-
gli ultimi decenni e sono
disponibili contro diversi
sierotipi di Hpv e rappre-
sentano uno strumento di
prevenzione sicuro ed effi-
cace.
Sono trascorsi più di 10

anni dall'inizio della vacci-
nazione contro l'Hpv e 100

Paesi hanno introdotto pro-
grammi di vaccinazione
contro l'Hpv. E stata effet-
tuata una revisione siste-
matica e una meta analisi
dell'impatto a livello di po-
polazione della vaccinazio-
ne contro l'Hpv su ragazze e
donne ma anche su ragazzi
e uomini, in termini di infe-
zioni da Hpv, diagnosi di
verruche anogenitali Hpv
correlate e neoplasia in-
traepiteliale cervicale di
grado 2+ (Cin2+) per riassu-
mere le prove più impor-
tanti sull'efficacia dei vacci-
ni Hpv e per quantificare
l'impatto della vaccinazio-
ne nella popolazione gene-
rale.
La revisione sistematica è

stata pubblicata su The Lan-
cet dall'Hpv vaccination im-
pact study group, coordina-
to dal professore Marco
Brisson del Canada e spon-
sorizzato dall'Organizza-
zione mondiale della sanità,
al quale hanno partecipato
ricercatori provenienti da
tutto il mondo, compresa.
l'Italia. Il gruppo ha cercato
sul database Medline studi
pubblicati tra l'i febbraio
2014 e l'1i ottobre 2018,
identificando 1.702 articoli
potenzialmente idonei per
questa revisione sistemati-
ca e meta analisi, inclusi 65
articoli in 14 Paesi ad alto
reddito (Italia, Canada, Ger-
mania, Belgio, Svezia, Stati
Uniti, Australia, Danimar-

ca, Nuova Zelanda).
Revisione e meta-analisi

includono dati da 60 milio-
ni di individui e fino a 8 anni
di follow-up post-vaccina-
zione. Si è verificata una
significativa riduzione do-
vuta anche alla vaccinazio-
ne anti Hpv dell'incidenza
di infezioni e tumori Hpv
correlati sia per quanto ri-
guarda le lesioni della cervi-
ce uterina che dell'ano e
della tonsilla. Questi risul-
tati mostrano prove convin-
centi circa l'impatto sostan-
ziale dei programmi di vac-
cinazione Hpv sulle infezio-
ni da Hpv e Cin2+ tra ragaz-
ze e donne e sulle diagnosi
di verruche anogenitali,
sempre associate all'Hpv,
tra ragazze, donne, ragazzi
e uomini.
Non sono riferite tossici-

tà importanti e questa valu-
tazione della vaccinazione,
se ce ne fosse ancora biso-
gno, dimostra la sua enor-
me utilità per diminuire si-
gnificativamente i tumori
correlati, così come avviene
con la vaccinazione antie-
patite B e la diminuzione
dei tumori del fegato corre-
lati. Un limite di questo stu-
dio è la mancanza di dati
che provengano da Paesi
poveri dove il carcinoma
della cervice uterina ha ol-
tre l'80% delle morti attri-
buibili a tumori correlati
con l'Hpv. Il costo dei vacci-
ni e la difficoltà a ottenerli
sono il problema principale
per i Paesi poveri che porta
a rallentare significativa-
mente il processo dell'im-
plementazione dei vaccini.
Comunque, i dati, presen-

tati dal gruppo enfatizzano
l'importanza di implemen-
tare in tutto il mondo il
vaccino contro l'Hpv che
porterebbe in questo caso a
una riduzione netta della
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mortalità dei tumori corre-
lati con l'Hpv, e non solo
quindi quelli della cervice
uterina (e della vulva e della
vagina) ma anche quelli del
capo e collo e dell'ano (e del
pene). In tempi di critica
spesso infondata ai vaccini
questi dati ci ricordano
l'importanza della vaccina-
zione, che può come in que-
sto caso eliminare drastica-
mente la mortalità per ma-
lattie che invece sono molto
severe e diffuse come il car-
cinoma della cervice uteri-
na.
Va ricordato che anche

con la vaccinazione contro
l'epatite B che è praticata

In fido o si potrà
agire in modo
efficace su molte
altre tipologie

ormai in tutto il mondo
avanzato da anni, si è verifi-
cata una riduzione signifi-
cativa dei tumori del fegato,
in particolare dell'epato-
carcinoma che può essere
correlato con l'infezione da
epatite B, grazie a questa
vaccinazione.

In alcuni paesi dell'Asia
ori - ntale, l'epatocarcinoma
er in passato il tumore più
frequente nei bambini pro-
prio perché questi acquisi-
vano l'infezione da epatite B
durante il parto dalle madri
infette: oggi l'epatocarcino-
ma dei bambini in queste
aree è nettamente ridotto
grazie al fatto che le loro

mamme sono state vaccina-
te e quindi non hanno svi-
luppato l'infezione da epati-
te B e non l'hanno trasmes-
sa ai loro bambini. In futuro
prevediamo di sviluppare
vaccini efficaci contro l'epa-
tite C (e dei tumori del fega-
to e linfomi correlati), con-
tro l'Helicobacter pylori (e
dei tumori dello stomaco
correlati), contro l'Epstein
Barr virus (Ebv) (e dei tumo-
ri del nasofaringe e dei lin-
fomi correlati), contro
l'HtIv (e delle leucemie acu-
te correlate) e contro l'her-
pesvirus tipo 8 (e del sarco-
ma di Kaposi e dei linfomi
correlati).
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